
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Novissimi, questi sconosciuti! Verrebbe da 
dire… in realtà se chiediamo cosa essi siano 
penso che in pochi saprebbero dare una 
risposta esauriente. Ci sono sicuramente dei 
fattori che incidono; una catechesi che 
lascia da parte queste verità di fede, ma poi 
anche il fatto che i Novissimi sono scomodi.. 
Perché scomodi? Il termine “Novissimi” vuol 
dire letteralmente “le cose ultime” e 
riguarda cosa accadrà al termine della vita 
terrena. Si comprende allora, in un contesto 
dove ciò che si riferisce alla vita di fede e ciò 
che richiama l’eternità viene allontanato e 
messo da parte, come questa tematica non 
sia propriamente al centro dell’attenzione. 
In realtà i Novissimi sono molto importanti 
e di sempre stretta attualità… In cosa 
consistono? I quattro Novissimi sono: 
Morte, Giudizio, Inferno e Paradiso. 
Vediamo di tratteggiarne gli elementi 
essenziali. La Morte è la separazione del 
corpo dall’anima. Quando sopraggiunge la 
cessazione della vita legata alle funzioni del 
corpo, l’anima viene posta davanti alla sua 
dimensione di eternità. Il corpo è dono di 
Dio ed è prezioso in quanto attraverso di 
esso esprimiamo e nostre capacità. Con la 
Morte il corpo viene seppellito in attesa 
della Risurrezione, in quello che sarà il 
Giudizio Finale dove si ricongiungerà 
all’anima, mentre quest’ultima viene 
presentata davanti a Dio per il Giudizio 
(particolare). Il Giudizio va distinto in 
particolare e universale. Il Giudizio 
particolare è quello che la nostra anima 
riceve al momento della sua morte, e viene 
espresso nel luogo dove la persona muore. 

E con esso siamo destinati o all’Inferno o 
in Purgatorio o in Paradiso. Il Giudizio è 
di Dio, ed è la manifestazione di quello 
che noi siamo stati in vita. Saremo 
giudicati se avremo amato Dio e il 
prossimo e se saremo stati fedeli al dono 
di fede ricevuto col Battesimo. Dio è 
buono e misericordioso ma è anche 
giudice, che vede tutto ciò che noi siamo 
senza la possibilità da parte nostra di 
nascondere nulla. L’Inferno, lungi dal 
rimanere legati alle immagini che a volte 
abbiamo ricevuto da ciò che abbiamo 
letto o visto, è fondamentalmente la 
lontananza da Dio. Una lontananza 
voluta dalla persona che ha scelto di non 
seguire ciò che il Signore ci ha donato e 
ci chiede. L’Inferno quindi è una 
privazione di Dio, voluta e scelta 
dall’uomo. Come sarà nella collocazione 
e nella forma non è detto da ciò che 
sono gli insegnamenti della Chiesa, ma è 
certo che è dolore e tristezza per aver 
rifiutato l’Amore di Dio in questa vita.          
Il Paradiso ci viene presentato dalla 
Bibbia con termini molto belli: patria 
celeste, festa di nozze, banchetto, nuova 
Gerusalemme, etc. Il tutto richiama ad 
una gioia piena, ad una comunione non 
parziale ma eterna con Dio e con tutti 
coloro che saranno stati degni della vita 
eterna in Paradiso. Il Paradiso che ci 
viene dato in eredità col Battesimo è la 
cosa più bella che possiamo desiderare 
al termine della vita, quando si aprono 
davanti a noi le cose ultime.    don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Indulgenza per i defunti 

Questo anno, nelle attuali contingenze dovute alla pandemia da “covid-19”, le Indulgenze 

plenarie per i fedeli defunti saranno prorogate per tutto il mese di Novembre 

Sono pervenute a questa Penitenzieria Apostolica non poche suppliche di Sacri Pastori i 
quali chiedevano che quest’anno, a causa dell’epidemia da “covid-19”, venissero 
commutate le pie opere per conseguire le Indulgenze plenarie applicabili alle anime del 
Purgatorio, a norma del Manuale delle Indulgenze (conc. 29, § 1). Per questo motivo la 
Penitenzieria Apostolica, su speciale mandato di Sua Santità Papa Francesco, ben volentieri 
stabilisce e decide che quest’anno, per evitare assembramenti laddove fossero proibiti: a.- 
l’Indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero e preghino per i defunti anche soltanto 
mentalmente, stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può essere 
trasferita ad altri giorni dello stesso mese fino al suo termine. Tali giorni, liberamente scelti 
dai singoli fedeli, potranno anche essere tra loro disgiunti; b- l’Indulgenza plenaria del 2 
novembre, stabilita in occasione della Commemorazione di tutti i fedeli defunti per quanti 
piamente visitino una chiesa o un oratorio e lì recitino il “Padre Nostro” e il “Credo”, può 
essere trasferita non solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della solennità 
di Tutti i Santi, ma anche ad un altro giorno del mese di novembre, a libera scelta dei singoli 
fedeli. Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa, ad 
esempio a causa di restrizioni imposte dall’autorità competente per il tempo di pandemia, 
onde evitare che numerosi fedeli si affollino nei luoghi sacri, potranno conseguire 
l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, distaccati 
completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare appena possibile alle tre 
consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo 
le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, 
recitino pie orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i Vespri dell’Ufficio dei Defunti, il 
Rosario Mariano, la Coroncina della Divina Misericordia, altre preghiere per i defunti più 
care ai fedeli, o si intrattengano nella lettura meditata di uno dei brani evangelici proposti 
dalla liturgia dei defunti, o compiano un’opera di misericordia offrendo a Dio i dolori e i 
disagi della propria vita. Per un più agevole conseguimento della grazia divina attraverso la 
carità pastorale, questa Penitenzieria prega vivamente che tutti i sacerdoti provvisti delle 
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opportune facoltà, si offrano con particolare generosità alla celebrazione del sacramento 
della Penitenza e amministrino la Santa Comunione agli infermi. Tuttavia, per quanto 
riguarda le condizioni spirituali per conseguire pienamente l’Indulgenza, si ricorda di 
ricorrere alle indicazioni già emanate nella nota “Circa il Sacramento della Penitenza 
nell’attuale situazione di pandemia”, emessa da questa Penitenzieria Apostolica il 19 marzo 
2020. Infine, poiché le anime del Purgatorio vengono aiutate dai suffragi dei fedeli e 
specialmente con il sacrificio dell’Altare a Dio gradito, tutti i sacerdoti sono vivamente 
invitati a celebrare tre volte la Santa Messa il giorno della Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti, a norma della Costituzione Apostolica “Incruentum Altaris”, emessa da Papa 
Benedetto XV, di venerata memoria, il 10 agosto 1915. Il presente Decreto è valido per 
tutto il mese di novembre.  

 Vita di Comunità

 Sabato 14 Novembre le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30 
 

 Mercoledì 11 Novembre, festa patronale di San Martino a Pianello. 10.00 S. Messa, ore 
15.00 Vespri. 

 

 Sabato 14 Novembre, ore 16.30 a Musso benedizione e ripresa del suono delle campane 
a conclusione dei lavori di sistemazione.   

 

 Domenica 15 Novembre, ore 10.00 S. Messa in onore di S. Martino a Pianello.           
 

 Domenica 15 Novembre, ore 16.00 a Musso celebrazione Battesimo.   
 

 Angolo della carità. Una persona ha donato alla Parrocchia di Musso la somma di € 500 
per le necessità relative ai lavori in essere. Si ringrazia per la generosità.     

    

A Messa si può andare! 

A partire dal 6 Novembre è iniziata una nuova fase di contenimento della pandemia. Una 
forma di controllo di tempi e attività interessa la Regione Lombardia. La Diocesi di Como ha 
emanato una nota dove comunica le disposizioni che seguono le restrizioni imposte dallo 
Stato. Dalla riapertura di fine Maggio le Parrocchie hanno osservato un protocollo molto 
stringente sull'accesso e la partecipazione alle celebrazioni nelle chiese. La chiesa viene 
tenuta nelle condizioni di sanificazione e viene continuamente favorito il ricambio d'aria. 
Inoltre la S. Messa ha comunque una durata ben inferiore all'ora e le persone che vi 
partecipano devono indossare la mascherina. La chiesa ha uno spazio molto ampio e coloro 
che occupano i posti devono tenere il distanziamento (tranne la presenza, ad esempio sulla 
stessa panca, di persone che vivono insieme in casa). I criteri per cui la chiesa è un ambiente 
potenzialmente controllato in merito alla diffusione del virus sono presenti. Per partecipare 
alla Messa è necessario produrre la autocertificazione per giustificare il tragitto da casa, 
qualora venga richiesta dalle Autorità.



 Calendario settimanale 

Domenica 8 Novembre                             
XXXII domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
                      

10.00 
 
11.00 
 
16.00 
 
 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
 
 
Pianello 

Ricordo dei Caduti nelle guerre - Crosta 
Angelo e Firmino (legato) 
Ricordo dei Caduti nelle guerre - 
 
Ricordo dei Caduti nelle guerre - Pigretti Zita 
e fam., De Lorenzi Tullio, Pietro, Paolo, Coduri 
Franca - Manzi Giosuè, Giuseppina ed Egidio 
 
Ferrario Angelo e Candida - Bellati Romano - 
Rina, Ida e Pasquale 

Lunedì 9 Novembre   
Dedicazione basilica 
Lateranense 
bianco 

10.00 
 
17.00 

Musso 
 
Musso (San Rocco) 

Funerale Rampoldi Mario 
 
Grisanti Aureliana - Arrigoni Maria Carla 

Martedì 10 Novembre  
S. Leone 
bianco 

16.00 
 
 

Pianello (Madonna 
della neve) 
 

Ambrogio e Savina 

Mercoledì 11 Novembre   
S. Martino  
Patrono di Pianello 
bianco 

10.00 
 
15.00 
 

Pianello  
 
Pianello  

Pro cooperatori Guanelliani defunti 
 
Vespri 
 

Giovedì 12 Novembre  
S. Giosafat 
rosso 

09.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Musso (San Rocco) 

Renato 
 
Felice e Teresa 

Venerdì 13 Novembre   
Feria XXXII settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello  
 
 

Adriano, Anna, Ersilia 

Sabato 14 Novembre 
verde 
 

17.00 Musso Giuditta e Caterina - Arnaldo, Gigi e Rina – 
deff. fam. Biffi/Mottura 

Domenica 15 Novembre                             
XXXIII domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
16.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Musso 
 
Pianello 

Rampoldi Giuseppe (coscritti 1940) 
 
Festa patronale di San Martino - don Gianzen 
 
Pro ringraziamento 
 
Celebrazione Battesimo 
 
Crespino, Giancarlo, Livia e Giovan Battista 
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